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I TRENT’ANNI  
DELLA BIBLIOTECA SILVANO PIOVANELLI

Il 13 dicembre 1988 il card. Silvano Piovanelli inaugurava ufficial-
mente la Biblioteca dello Studio teologico fiorentino (Facoltà teologica 
dell’Italia centrale dal 1997) che successivamente sarebbe stata a lui intito-
lata. Abbiamo voluto celebrarne i trent’anni, con uno sguardo retrospetti-
vo ma al contempo rivolto al futuro, pubblicando gli interventi di Mauro 
Guerrini, storico direttore dei primi anni, Angelo Pellegrini, direttore dal 
2010 al febbraio 2019, e Silvia Delfitto, bibliotecaria.

On December 13th 1988, Cardinal Silvano Piovanelli officially inau-
gurated the Library of the Florentine theological Study (Theological Fac-
ulty of central Italy since 1997) that was to be later named after him. We 
have wanted to celebrate its 30th anniversary with contributions by Mau-
ro Guerrini, the first historical director, Angelo Pellegrini, director from 
2010 to February 2018 and Silvia Delfitto, librarian. 



LA BIBLIOTECA DELLA FACOLTÀ TEOLOGICA 
DELL’ITALIA CENTRALE 

UNA CRONOLOGIA SINTETICA DELLE ORIGINI*

Mauro Guerrini

Il 24 giugno 1987, il cardinal Silvano Piovanelli scriveva nella Presen-
tazione dell’Annuario 1987/1988 dello Studio teologico fiorentino (STF): 
«Una particolare attenzione [andrà dedicata] alla biblioteca, con lo stan-
ziamento di un congruo fondo economico e con l’aumento delle persone 
addette». È un’affermazione importante perché attesta la presenza del-
la biblioteca dello Studio, l’origine della quale non è certificata da un do-
cumento preciso; la sua collocazione provvisoria fu, con lo Studio teolo-
gico, presso il Seminario Maggiore di Cestello, in Lungarno Soderini, 19. 
Il trasferimento dello Studio alla nuova sede autonoma sulla collina di 
Careggi in via Cosimo il Vecchio 26, presso l’ex sede del Seminario Mi-
nore, avvenne nell’arco di due anni: nel 1987 per le aule e la segreteria, 
nell’anno successivo per la biblioteca. Dall’anno accademico 1987/1988 le 
lezioni dello Studio teologico cominciarono a svolgersi nella nuova sede; 
si contestualizza, così, il riferimento del cardinale alla biblioteca nell’An-
nuario dello Studio per quell’anno.

Nel dicembre 1987, all’inizio del percorso di costruzione della biblio-
teca, fu nominato direttore don Andrea Drigani, il quale si era trovato a 
dover esaminare un progetto architettonico che prevedeva un solo gran-
de spazio nell’unico salone del piano terreno, collegato al seminterrato 
da una scala a chiocciola.

Nel febbraio 1988 mons. Valerio Mannucci e mons. Benito Marcon-
cini, preside e vice preside dello Studio, mi contattarono per una consu-
lenza circa la nuova biblioteca. In poco tempo fu predisposto un proget-
to biblioteconomico. Si rinunciò a utilizzare il seminterrato: il nuovo spa-
zio fu individuato in quattro ampie sale che si affacciavano su un lungo 
corridoio e in un locale più piccolo adibito a ufficio. Fu inoltrata alla Re-

* Ringrazio Silvia Delfitto e Paola Pieri per aver fornito informazioni personali e documen-
tazione d’archivio e soprattutto per il loro operato altamente professionale a favore della Bibliote-
ca dello Studio prima e della Facoltà poi e per la pazienza con cui hanno saputo superare alcuni mo-
menti difficili tipici di ogni struttura che cresce; la biblioteca, secondo le parole di Ranganathan, “is 
a growing organism” per definizione.
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gione Toscana una richiesta di contributi per la realizzazione della nuova 
biblioteca. Il finanziamento fu accordato e destinato all’acquisto del ban-
cone, delle scaffalature, degli armadi e dei tavoli, nonché all’arredo delle 
aule scolastiche, come risulta dalla documentazione conservata nell’ ar-
chivio dell’attuale Facoltà. Il progetto prevedeva sale di studio, libri di-
sposti quanto più possibile a scaffale aperto classificati secondo la DDC 
(Classificazione decimale Dewey), un’emeroteca, un deposito per libri e 
periodici, numerosi servizi al pubblico, in particolare una postazione di 
reference e il servizio di riproduzione fotostatica (allora molto richiesto). 
Le ditte d’arredo per biblioteca interpellate furono particolarmente sen-
sibili verso una realtà privata, abituate com’erano a trattare prevalente-
mente con biblioteche di proprietà pubblica.

Il 26 aprile 1988 il card. Silvano Piovanelli inviò una lettera a Gilles 
Pelland, rettore della Pontificia Università Gregoriana, con la quale lo 
informava che: «Sono a termine i lavori di strutturazione degli ambien-
ti (4 ampie sale) per l’allestimento della biblioteca con i relativi disposi-
tivi precauzionali e un nuovo assetto di scaffalature». Il 19 maggio 1988 
Andrea Drigani scriveva al preside: «Nel dicembre scorso, quando mi fu 
richiesto di ricoprire l’incarico di direttore della biblioteca, nell’accetta-
re feci presente alcune perplessità derivanti da una certa carenza di tem-
po e soprattutto dalla assoluta mancanza di una specifica competenza nel 
settore della biblioteconomia. Mi venne precisato che il direttore aveva 
un ruolo di alto coordinamento, oltre che di cura dei rapporti con gli enti 
pubblici e privati, mentre la competenza tecnica avrebbero dovuto aver-
la il bibliotecario e gli altri addetti. Successivamente, quando il progetto 
della biblioteca, grazie alla consulenza del dr. Guerrini, si è fatto più pre-
ciso e rigoroso, in vista di creare una moderna ed efficiente biblioteca di 
una Facoltà teologica, è apparso evidente che anche l’incarico di diret-
tore non può essere considerato collaterale ad altri o di rappresentanza, 
bensì necessita di quella particolare competenza per poter guidare il per-
sonale, competenza, che, come avevo già specificato, non possiedo […]. 
Alla luce di queste considerazioni, ritengo di non poter svolgere, in modo 
serio e responsabile, l’incarico di direttore della biblioteca. È bene, dun-
que, che la Presidenza individui un’altra persona che abbia l’idoneità per 
svolgere tale incarico». Fui nominato direttore.

Nel medesimo periodo la biblioteca si arricchì della presenza di pa-
dre Petre Coman, arciprete della Chiesa ortodossa romena, nominato 
dal cardinale Piovanelli, privo di competenze specifiche, ma disponibile 
a imparare le nozioni essenziali per lavorare professionalmente in biblio-
teca, cosa che avvenne con grande soddisfazione di tutti. Padre Coman e 
io predisponemmo un piano per il trasferimento dei libri collocati pres-
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so la vecchia sede dello Studio nel Seminario Maggiore (e altri della Bi-
blioteca stessa del Seminario, con disappunto del bibliotecario) alla nuo-
va sede di via Cosimo il Vecchio e per la loro collocazione sugli scaffali; 
acquistammo oltre 400 scatole di cartone e organizzammo un sistema di 
trasporto che si rivelò molto funzionale.

Padre Coman (1940-2011) si trovava da quattro anni a Firenze con 
la famiglia: la moglie Lucia e i due figli Ionut e Alina. Era stato inviato a 
rappresentare in Italia la Chiesa ortodossa romena dalla quale era stipen-
diato. Improvvisamente il flusso di denaro si interruppe. Per mantenere 
la famiglia, egli aveva iniziato a tenere conferenze remunerate in tutta l’I-
talia in qualità di teologo ortodosso; si era, quindi, rivolto al card. Piova-
nelli, il quale, credendo fermamente nell’ecumenismo, gli aveva fornito 
un lavoro e una Chiesa per officiare a San Giorgio alla Costa.

Il bibliotecario del Seminario Maggiore, don Bruno Tortelli, si op-
pose a quella che chiamava “dispersione” del patrimonio librario del-
la Biblioteca del Seminario Maggiore: ciò obbligò il cardinale a indivi-
duare le sale dalle quali si dovevano prelevare i volumi da trasferire. La 
conseguenza fu che alcune collezioni rimasero divise; una parte dei vo-
lumi del Sacrorum Conciliorum nova et amplissima collectio di Joannes 
Dominicus Mansi, per esempio, rimase nella sede del Seminario Mag-
giore e non fu mai consegnata; per completare la collezione dello Stu-
dio si dovette procedere a un nuovo acquisto negli anni successivi. A 
maggio 1988 padre Coman iniziò il lavoro d’inscatolamento dei circa 
20.000 volumi da trasferire, tra cui le collezioni Patrologiae cursus com-
pletus. Series Latina, Series Graeca et Orientalis curata da Jacques-Paul 
Migne, il Corpus christianorum. Series Latina e Series Graeca, Sources 
chrétiennes, Biblioteca di cultura religiosa, Studi biblici Paideia, 191 ti-
toli di periodici relativi alle scienze religiose e i libri appartenuti al prof. 
Raffaello Morghen (1400 volumi), collocati in un fondo specifico. Sopra 
ogni scatola padre Coman scriveva le collocazioni che don Tortelli ave-
va assegnato ai volumi nella Biblioteca del Seminario. Una volta trasfe-
riti nella nuova sede, gli scatoloni colmi di libri riempirono un’aula del-
lo Studio fin quasi al soffitto. Contemporaneamente iniziarono i lavo-
ri di ristrutturazione della parte dell’edificio di via Cosimo il Vecchio 
destinato alla nuova biblioteca, con l’abbattimento di pareti, la realiz-
zazione dell’impianto elettrico, dell’impianto di riscaldamento, ecc. Fu 
acquistato l’arredo: le scaffalature, gli espositori, il bancone, i tavoli e 
le sedie. Inoltre fu scelta la commissionaria libraria Città Nuova (nel-
la persona di Gianni Moretto, sempre molto disponibile negli anni suc-
cessivi) per l’acquisto delle monografie e per l’aggiornamento delle col-
lane e delle riviste.
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Il 30 giugno 1988 mons. Benito Marconcini inviava una lettera al car-
dinale Piovanelli: «Mentre mi scuso di notificare a Lei questa situazione 
(non sapendo però a chi altri) quale mio ultimo adempimento – dopo la 
nomina di validi direttore e bibliotecario – dell’impegno liberamente as-
sunto in gennaio – quando si profilava un tipo di biblioteca fallimentare 
in partenza – l’impegno cioè di programmare l’allestimento della biblio-
teca, faccio presente che ho concordato con Guerrini e Coman realistici 
anche se intensi programmi di lavoro per rendere possibile l’apertura del-
la biblioteca il prossimo ottobre».

Il 6 agosto 1988 il card. Piovanelli scriveva di nuovo della biblioteca 
nella Presentazione dell’Annuario 1988/1989 dello STF: «Per l’inizio dei 
corsi nel prossimo ottobre sarà completato l’assetto definitivo delle au-
le, delle stanze dei docenti stabili, soprattutto dei locali adibiti a biblio-
teca. Specialmente a proposito di quest’ultima, l’Arcidiocesi ha ‘rischia-
to’ un investimento anche superiore alle sue attuali possibilità, allo sco-
po non solo di arricchire la biblioteca di collezioni e strumenti di lavoro 
idonei al livello di studi che si fanno normalmente per la licenza in una 
Facoltà di teologia, ma anche per corredarla – tra l’altro – di una com-
puterizzazione che le consenta di usufruire del patrimonio di altre gran-
di biblioteche, non solo di Firenze. Il nuovo direttore della biblioteca, il 
prof. Mauro Guerrini, docente di Biblioteconomia all’Università di Pisa, 
e il nuovo bibliotecario a tempo pieno, il dott. Petre Coman della Chie-
sa Ortodossa rumena di Firenze – ai quali va la mia personale, profonda 
gratitudine – assicureranno fin dall’inizio, con altro personale collabora-
tore e sempre con la consulenza della direzione dello Studio e dei docen-
ti stabili, il funzionamento quotidiano della biblioteca e il suo progressi-
vo potenziamento».

In settembre era giunto il momento di sistemare i volumi sugli scaf-
fali e verificare la corrispondenza del catalogo cartaceo prelevato dalla 
biblioteca del Seminario Maggiore con il patrimonio librario trasferito 
nella nuova sede. I lavori fervevano: l’impianto elettrico non era ancora 
stato ultimato, l’arredo, invece, era stato consegnato. Il preside, i profes-
sori e perfino il cardinal Piovanelli seguivano le operazioni con interes-
se e simpatia. Ricordo padre Coman seduto in ufficio davanti a una scri-
vania mentre si occupava di preventivi per l’acquisto di una fotocopiatri-
ce. Aveva 48 anni, di bella presenza e sempre ben vestito, con un orolo-
gio d’oro al polso, parlava un italiano misto al rumeno; molto deferen-
te nei confronti del clero fiorentino, iniziava e terminava le conversazio-
ni con la frase: «Bacio le mani». Subito chiesi la presenza di una biblio-
tecaria professionale che potesse aiutare padre Coman; arrivò Paola Pie-
ri, esperta catalogatrice, con esperienza in biblioteche toscane. Con Pao-
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la predisponemmo un sistema di prestito e iniziammo l’informatizzazio-
ne del catalogo con l’acquisto di un imponente computer Olivetti M28 e 
di una stampante ad aghi (costo 13 milioni di lire).

Il 3 ottobre 1988 Valerio Mannucci e Benito Marconcini scrissero ai 
professori dello Studio: «Caro professore, la informiamo che la Bibliote-
ca è già allestita con scaffalature della ditta Lips-Vago e con tavoli della 
ditta Castelli, mentre proseguono i lavori per l’impianto elettrico rinno-
vato completamente in conformità alle nuove leggi: sarà aperta a profes-
sori e studenti il prossimo 26 ottobre. Per il momento la consultazione av-
verrà attraverso il vecchio schedario, ma sono già iniziati i lavori per una 
nuova schedatura da parte di due persone che hanno frequentato corsi di 
formazione regionale per bibliotecari. Il contratto con i due borsisti è fi-
nanziato col contributo della Regione Toscana ed è diretto dal dott. M. 
Guerrini, con l’aiuto di P. Coman […]. Creata la struttura della bibliote-
ca, è necessario procedere all’ordinazione dei libri. Si invitano pertanto i 
coordinatori a riunire i loro dipartimenti e a fornire elenchi di libri, colla-
ne e fonti che saranno subito ordinati». Il responsabile del Comitato dei 
docenti per lo sviluppo della biblioteca era don Severino Dianich, sensi-
bile ad ascoltare le esigenze della Biblioteca e determinato a riportarle 
all’interno del Collegio dei docenti.

Alla fine di ottobre 1988 finalmente la Biblioteca fu pronta per es-
sere aperta a professori e studenti; all’ingresso esterno, sopra il portone, 
fu affissa una lapide larga oltre un metro con scolpito in caratteri ben vi-
sibili “Biblioteca”, di lato al portone un albo con indicati orario e condi-
zioni d’accesso e all’interno, vicino al bancone un quadretto che riprodu-
ceva le Cinque leggi della biblioteconomia del mitico bibliotecario india-
no S-R. Ranganathan.

In novembre fu disponibile l’attrezzatura elettronica, così come il 
programma ISIS; l’applicazione per la catalogazione TECA fu distribuita 
dal Servizio beni librari della Regione Toscana nel 1989 al costo simboli-
co di 100 mila lire. La divisione del lavoro era la seguente: padre Coman, 
al bancone reception situato all’ingresso della Biblioteca (sul lato destro 
dell’edificio), curava i rapporti con i lettori e svolgeva alcune operazio-
ni amministrative; Paola si occupava delle prime fasi della catalogazione 
e sempre più divenne il volto della biblioteca, competente e sempre di-
sponibile ad aiutare gli utenti. Dalla metà del mese di novembre e fino a 
tutto giugno 1989 si aggiunse allo staff Rosaria Giangrande, in qualità di 
borsista. Decisi a quel punto d’iniziare il lavoro di catalogazione parten-
do dai periodici: Paola si dedicò alla catalogazione delle riviste specializ-
zate, per proseguire con l’informatizzazione del catalogo, Rosaria colla-
borò con me al censimento e alla descrizione dei periodici. L’operazione 
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si concluse con la pubblicazione nel 1989 del Catalogo dei periodici del-
lo Studio teologico fiorentino, con in coperta un’immagine che richiama-
va all’ecumenismo.1

Il 13 dicembre, in concomitanza con le celebrazioni di inizio dell’An-
no accademico 1988/1989, il card. Silvano Piovanelli inaugurava ufficial-
mente la Biblioteca.

In una relazione del 21 maggio 1989 inviata al Preside scrivevo: «La 
biblioteca ha iniziato a offrire un servizio informativo e documentario, 
seppure da migliorare». Era infatti necessario aumentare il personale in 
pianta stabile e si presentava fin da subito il problema dell’ampliamento 
dei locali. Nell’ottobre 1990 l’assunzione in ruolo di Paola Pieri avvenuta 
dopo un periodo di sua assenza durato circa due anni per problemi am-
ministrativi e l’arrivo di Silvia Delfitto completarono l’organico che rima-
se tale quasi fino al pensionamento di padre Coman nel dicembre 2008; 
Silvia assunse in poco tempo responsabilità sempre maggiori, svolte con 
passione e professionalità. La richiesta d’ampliamento degli spazi della 
biblioteca verso l’Aula magna, vista come naturale adiacente espansione, 
fu esaudita venti anni dopo, alla fine del 2009. La nuova biblioteca inau-
gurata nel 2010 poteva definirsi a pieno titolo accademica per la ricchez-
za della collezione, per gli ampi locali, per il servizio reso.

Sono rimasto consulente fino al 2015 e sempre disponibile ad aiuta-
re la biblioteca che ho concepito e visto nascere e che è stata per me l’oc-
casione di un servizio alla Chiesa fiorentina.

Mauro Guerrini

1 studio teoloGiCo fiorentino, Catalogo dei periodici, a cura di Rosaria Giangrande e Mau-
ro Guerrini. Firenze: [s.n.], 1989. 


